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PREMESSA

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento che costituisce l’identità culturale e progettuale dell’Istituzione scolastica ed esplicita le scelte culturali, organizzative ed operative che la caratterizzano.


FINALITA'

Il POF si propone di:
- costruire un servizio formativo qualificato in base ai bisogni e alle attese espresse
- attivare all’interno della scuola una condivisione di significati, garantendo la coesione e favorendo l’unitarietà dell’azione dei diversi attori scolastici definire un contratto formativo, rendendo espliciti gli obiettivi e gli esiti perseguiti
- razionalizzare l’utilizzo delle risorse disponibili in modo da ottenere i migliori risultati possibili attraverso una precisa definizione delle strategie di gestione
- costituire un punto di riferimento per la valutazione del servizio erogato e per il miglioramento della qualità del servizio

CARATTERISTICHE

Il POF della nostra scuola vuole essere uno strumento:
- Integrato, in quanto si configura come una struttura complessa che tende ad integrare in un insieme armonico tutte le componenti che concorrono al progetto formativo della scuola
- Unitario, in quanto analizza le varie attività ed offerte della scuola non giustapponendole, ma ricercandone l’elemento di coesione e facendole convergere su un unico obiettivo: il successo formativo dell’alunno e la soddisfazione dell’utenza
- Flessibile, in quanto caratterizzato da uno sforzo di continua riprogettazione in base agli esiti della valutazione.
SCHEMA DEL SISTEMA SCUOLA
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IL TERRITORIO

La Scuola Media Statale 'V.le Manzoni" ha un bacino d'utenza molto esteso, che comprende non solo il centro urbano di Pomezia ma anche le zone agricole di Santa Procula, Castagnetta e Santa Palomba. 
Un rilevante numero di alunni proviene anche da Torvajanica e dai comuni limitrofi (in particolare Ardea).
Pomezia è oggi una cittadina industriale, ma la sua origine è agricola. Come tutte le realtà sociali di questo tipo presenta cambiamenti notevoli nella composizione demografica.
Il dato più evidente è il continuo aumento della popolazione che, mentre è ben definibile a livello quantitativo, non lo è altrettanto per quello qualitativo.
Gli alunni della S.M.S. 'V.le Manzoni" rappresentano in maniera esemplare la complessità della società in cui vivono. I dati più peculiari di questa complessità sono:
• raddoppio della popolazione negli ultimi dieci anni, senza conseguente sviluppo di adeguate strutture sociali e culturali consistente crisi occupazionale con conseguente aumento di casi di indigenza;
• una forte immigrazione, soprattutto da Paesi asiatici e dell'Europa dell'est, con conseguente aumento di alunni non alfabetizzati in lingua italiana.
Trattandosi di una realtà in continuo movimento, la scuola si è dotata di uno strumento di monitoraggio per poter ridefinire di anno in anno la composizione dell'utenza, la sua provenienza, i bisogni formativi espressi e non. Il questionario ( presente nella sezione Allegati) verrà somministrato agli alunni delle classi prime in ingresso.

LA SCUOLA 

Negli anni 1945-54 Pomezia era un piccolo paese prevalentemente agricolo di circa 2000 abitanti provenienti dalle diverse parti d'Europa ( Francia, Romania, Bosnia etc.) e da ex colonie italiane; in questi anni l'interesse per lo studio non esisteva date le precarie condizioni economiche del dopoguerra.
Negli anni 1955-56 il Parroco dell'unica chiesa "S. Benedetto", Padre Luigi Groppi, Laureato in Lettere, diede un forte impulso, oltre che per la promozione umana, anche per un interesse per lo studio, ottenendo un distaccamento della Scuola Media Statale di Albano nella cittadina con due sole classi presso il Primo (1 °) Circolo Didattico, dove insegnarono lo stesso Parroco e altri professori che venivano da Albano.
Nel 1962, con il riconoscimento della scuola dell'obbligo, la Scuola` Media Statale di Pomezia ottenne la completa autonomia, con solo 3 classi, e fu intitolata al poeta latino "Publio Virgilio Marone". La denominazione derivò dal fatto che l'ingresso della scuola si affacciava sulla via Virgilio, ed inoltre la scelta era caduta sul nome di un personaggio che con la composizione delle opere "Bucoliche" e "Georgiche" in cui esaltava la vita dei campi, richiamava l'attaccamento alla terra.
Negli anni 1962-63, con il passaggio di Pomezia alle Casse del Mezzogiorno e l'improvvisa immigrazione, le aule della scuola si dimostrarono insufficienti (12 aule) per cui si rese necessario reperirle dove era possibile ( attuale sede del Comune, appartamenti privati). Nel 1970 la sede della Scuola Media Statale "P.V.Marone" fu ubicata in via Filippo Re nei locali della Parrocchia "S. Benedetto" con 14 aule e in Via Orazio con 12, per un totale di 26 classi. Nel periodo compreso tra il 1968-72 affluirono nella Scuola alunni portatori di handicap, che la Provincia ospitava presso "l'Istituto Bartolomasi" di via Pontina, oggi "College Selva dei Pini" che formarono le cosiddette classi differenziate, sia in sede, che presso lo stesso istituto. Tra il 1974 e il 1981, per evitare i doppi turni fu creata la succursale della Scuola "P.V.Marone" presso i locali di Piazza Bellini (12 classi). Nel 1984 venne inaugurata l'attuale sede in V.le Manzoni. Nel 2000, in seguito al dimensionamento degli istituti scolastici voluta dal Ministero della Pubblica Istruzione, la scuola fu accorpata con la Scuola Media "Annessa all'istituto d'Arte" e prese il nome di S.M.S. "V.le Manzoni".
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LA STRUTTURA E LE DOTAZIONI DELLA SCUOLA 

La scuola è costituita da un unico plesso.
L’edificio scolastico si articola su tre livelli.
Nei locali seminterrati si trovano la palestra, i laboratori di attività espressive, il laboratorio scientifico e la sala video.
Al piano terra si trovano 12 aule, di cui una destinata ad attività operative per alunni con difficoltà di apprendimento, il teatro, la Sala professori, gli uffici di Segreteria e Presidenza, la biblioteca, la sala medica, l’alloggio assegnato al custode.
Al piano superiore si trovano 17 aule, il laboratorio linguistico, tre aule multimediali e la sala mensa/ sala riunioni.
La dotazione della scuola consta di aule attrezzate e sussidi. 
Le aule speciali sono le seguenti:
3 aule multimediali (39 postazioni complessive) 
2 laboratori linguistici
1 aula di ceramica
1 aula di musica 
1 laboratorio scientifico
1 aula di educazione artistica
1 sala video
1 biblioteca
1 cinema-teatro
1 palestra – 1 campo polivalente esterno
1 sala mensa / riunioni
I sussidi sui quali la scuola può contare per lo svolgimento delle attività sono costituiti da materiale inventariabile e da materiale di facile consumo. In particolare i docenti possono usufruire di:
Televisori
Registratori
Impianto stereo e impianto voci
Riproduttori VHS e DVD
Videoproiettore
Lavagna luminosa
Diaproiettore
Macchina fotografica digitale
Webcam
Videoproiettore
Computer portatile
Lavagna luminosa
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L'ORGANICO DELLA SCUOLA

Personale ATA:
D.G.S.A: 1
Assistenti amministrativi: 6
Collaboratori scolastici: 11

Personale docente:
Lettere: 18
Scienze matematiche: 9
Lingue straniere: 9
Tecnologia/ ed. tecnica: 6
Ed. artistica: 3
Ed. musicale: 3
Ed.fisica. 3
Religione: 3
Sostegno: 13

C.T.P.: 9
LE RISORSE DELLA SCUOLA

RISORSE INTERNE:
Dirigente Scolastico
Personale docente
Personale amministrativo
Direttore dei servizi generali e amministrativi
Educatori
Collaboratori scolastico
Assistenti amministrativi

RISORSE ESTERNE
Genitori
Scuole
Enti locali
Aziende private
Agenzie formative
ASL
Associazioni culturali
Associazioni sportive
Esperti
Parti sociali
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ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI (OGGETTO) 

L'analisi dei bisogni formativi tiene presenti:

••La popolazione del territorio
•• La popolazione scolastica

Relativamente al territorio si potranno prendere in considerazione:

••Le tendenze socio-economiche
••I livelli culturali professionali e di scolarizzazione

Relativamente alla popolazione scolastica si procederà con:

••Analisi socio-economico-familiare

••Analisi diagnostica in ingresso per conoscere:
Matrice cognitiva
Stili di apprendimento
Motivazioni e strategie di studio
Modalità di socializzazione

••Analisi delle conoscenze, capacità e competenze disciplinari
ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI (SOGGETTI, AMBITI, LIVELLI, STRUMENTI) 

I soggetti che sono chiamati a svolgerla sono:
•Il Consiglio d’Istituto
•Il Collegio dei docenti
•Il Consiglio di classe
•I singoli docenti

L'analisi si riferisce ai seguenti livelli:
••Il livello socio-economico-culturale (si studia il territorio)
••Il livello educativo e formativo (si studiano i gruppi ed i soggetti)

Gli ambiti in cui si effettua l'analisi dei bisogni formativi sono:
•••II Consiglio d’Istituto e il Collegio dei docenti analizzano i bisogni formativi nel POF
•••Il Consiglio di Classe nella programmazione del C.d.C.
•••Il singolo docente nella programmazione disciplinare e didattica

Gli strumenti adottati sono:
••••Test di tipo orientativo
••••Test d’ingresso
••••Questionari sugli stili di apprendimento
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ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA (livelli, ambiti, definizione delle unità di apprendimento)

LIVELLI ED AMBITI
- Linee d’indirizzo: Consiglio d’Istituto
- Programmazione educativa: Collegio dei docenti
- Programmazione disciplinare: Dipartimenti disciplinari
- Programmazione didattica: Consiglio di classe e singoli docenti

DEFINIZIONE DELLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO
L'organizzazione del curricolo disciplinare passa attraverso le seguenti fasi:
- Ricerca e condivisione di un codice didattico-pedagogico comune
- Analisi disciplinare:
•quali sono le finalità della disciplina?
•qual è la sua valenza educativa ed orientativa?
•qual è la sua rilevanza sociale?
•qual è l'oggetto della disciplina?
•quali sono i nuclei fondanti?
•qual è il suo metodo specifico?
•quali strumenti utilizza?
- Individuazione dei bisogni formativi e formulazione degli obiettivi formativi unitari
- Selezione degli obiettivi di apprendimento(OA) dalle Indicazioni per il Curricolo
- Individuazione dei prerequisiti e formulazione di test e prove strutturate d'ingresso
- Individuazione dei livelli di conoscenza, abilità, competenza da raggiungere
- Definizione dei metodi e strumenti utili a raggiungere gli obiettivi
- Organizzazione dell'oggetto di insegnamento: percorsi personalizzati
- Definizione dei criteri generali di valutazione rispetto a conoscenza, abilità e formulazione di prove comuni
- Creare scenari per l’espressione delle competenze
- Definizione dei livelli standard per l'individuazione dei percorsi personalizzati 
- Definizione di percorsi per il recupero ed il potenziamento
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I BISOGNI FORMATIVI
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LO SVILUPPO INTEGRALE DELLA PERSONA
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COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
• Imparare ad imparare

• Progettare

• Comunicare

• Collaborare e partecipare 

• Agire in modo autonomo e responsabile

• Risolvere problemi

• Individuare collegamenti e relazioni

• Acquisire e interpretare le informazioni

torna all'indice
OBIETTIVI GENERALI NECESSARI AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE 

IMPARARE AD IMPARARE
•Acquisire padronanza di abilità di base,di tecniche di studio e di indagine
•Acquisire strategie di apprendimento adeguate ai diversi contesti
•Ripercorrere il proprio processo di apprendimento
•Saper trasferire le conoscenze e le abilità in altre situazioni,combinandole e rielaborandole.

PROGETTARE
•Elaborare progetti di vario tipo, dall’esistenziale al tecnico e predisporre l’attuazione degli stessi.
•Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità.
•Definire le strategie operative e verificare i risultati raggiunti

COMUNICARE
•Comunicare attraverso linguaggi diversi
•Saper adattare le proprie forme di comunicazione (orale, scritta, corporea,visiva,grafica) al contesto vissuto su parametri di efficacia e chiarezza
•Possedere competenze comunicative plurilingue

COLLABORARE E PARTECIPARE
•Riconoscere il valore delle norme e saperle rispettare
•Socializzare e rispettare la diversità
•Riconoscere i diversi ruoli e rispettarli
•Sviluppare senso di appartenenza alla comunità e al territorio
•Interagire in modo consapevole con il gruppo, accettando i diversi punti di vista, superando la conflittualità.
•Manifestare capacità di iniziativa personale e sociale

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
•Acquisire sicurezza in sé ed autostima: riconoscere le proprie capacità ed i propri limiti.
•Acquisire capacità di riflessione e di libero giudizio critico.
•Riflettere sui valori espressi dalla comunità di appartenenza.
•Sviluppare le capacità di operare scelte consapevoli
•Sapersi assumere la responsabilità delle proprie azioni.

RISOLVERE PROBLEMI
•Utilizzare le capacità logico deduttive per porre domande,formulare problemi e cercare strategie risolutive
•Variare le strategie secondo il compito
•Adottare una strategia d’azione nell’affrontare compiti diversi e portarli a termine.

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
•Sviluppare capacità di combinare e rielaborare conoscenze
•Saper elaborare argomentazioni
•Saper individuare relazioni tra i fenomeni nello spazio e nel tempo

ACQUISIRE ED INTERPRETARE LE INFORMAZIONI
•Interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
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Traguardi di competenze e OA (arte e immagine)

Arte e immagine

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del biennio
· Interpreta e legge i messaggi visivi 

· Conosce le tecniche grafico-pittoriche

· E’ consapevole dei mezzi espressivi

· Produce e rielabora i messaggi visivi

· Ricerca la documentazione utilizzando varie fonti

· Comprende il valore dei beni artistici

· Riconosce il valore del patrimonio artistico e ambientale e della sua tutela e salvaguardia

· Sa collocare la produzione artistica nel contesto storico-culturale

Arte e immagine
Traguardi per lo sviluppo delle competenze di fine ciclo
· Padroneggia gli elementi del linguaggio visuale

· Legge le opere d’arte dei vari periodi storici

· Riconosce gli elementi principali del patrimonio artistico e ambientale

· Produce in modo personale e creativo

· Applica le regole del linguaggio visuale

· Utilizza tecniche e materiali differenti

· Descrive e commenta opere d’arte utilizzando il linguaggio verbale specifico
OBIETTIVI D’ APPRENDIMMENTO DEL BIENNIO:
PRODUZIONE VISIVA:
1. Mostrare interesse e curiosità per la realtà circostante per imparare a riconoscere e saper vivere il proprio ambiente socio culturale 

2. Capire come operare e svolgere il proprio ruolo in gruppo 

3. Acquisire consapevolezza delle proprie emozioni 

4. Guardare con curiosità la realtà e riprodurla 

5. Sperimentare le tecniche e le mescolanze dei colori 

6. Arricchire il linguaggio grafico-pittorico 

7. Inventare e produrre messaggi visivi con l’uso di tecniche e messaggi diversi

8. Utilizzare criticamente immagini di diverso tipo

9. Strumenti materiali e metodologie operative delle differenti tecniche artistiche

10. Analizzare la struttura di un’immagine
ANALISI E LETTURA DELL’OPERA D’ARTE
1. Osservare e comprendere le espressioni artistiche nei diversi periodi storici

2. Utilizzare il linguaggio specifico per la lettura dell’opera d’arte

3. Mostrare interesse e curiosità per la realtà circostante per imparare a riconoscere e saper vivere il proprio ambiente socio culturale

4. Acquisire consapevolezza delle proprie emozioni

5. Lettura consapevole di un messaggio visivo o di un'opera d'arte

6. Lettura attraverso l'utilizzo dei codici visivi

7. Conoscere il valore sociale ed estetico dei linguaggi visivi

8. Conoscere ed utilizzare la terminologia specifica

9. Conoscere e contribuire alla tutela del patrimonio artistico
torna all'indice
Traguardi di competenze e OA (tecnologia)
Curricolo generale per il biennio

a.s. 2008-09

TECNOLOGIA E INFORMATICA

 

Finalita’:

 

Le finalità delle materie,  Tecnologia e Digitale  saranno quelle di far avvicinare gli alunni alla realtà dei processi produttivi, intesi come l'insieme dei mezzi e metodi con i quali l'umanità produce i propri beni

Gli alunni dovranno essere sensibilizzati alla consapevolezza e alla responsabilità verso tutte le scelte in ambito tecnologico che influenzano l’ambiente ; pertanto  ognuno vi si  dovrà  orientare moralmente e culturalmente

 

Competenze “comunitarie” di base in campo tecnologico.

 

Definizione:

 E’ l’applicazione delle  conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda e  per dare risposta ai desideri o bisogni umani; comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dalle attività umane , dalla consapevolezza  e dalla responsabilità di ciascun cittadino.

 

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

Per quanto concerne la tecnologia, la conoscenza essenziale comprende i processi tecnologici, nonché la comprensione dell'impatto della tecnologia sull'ambiente naturale..

 Queste competenze dovrebbero consentire alle persone di comprendere meglio la presa di decisioni, orientandosi con i valori morali, e culturali.

 

Competenza digitale

 

Definizione:

la competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) .

 

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza

La competenza digitale presuppone la  conoscenza delle  principali applicazioni informatiche come trattamento di testi, memorizzazione e gestione delle informazioni oltre a una consapevolezza delle opportunità e dei potenziali rischi di Internet e della comunicazione.

Le abilità necessarie comprendono: la capacità di cercare, raccogliere e trattare le informazioni e di usarle in modo critico e sistematico, accertandone la pertinenza e distinguendo il reale dal virtuale.          

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del biennio
 
L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al settore di produzione.
 E in grado di  rapportarsi ed usare le basi delle  nuove tecnologie.

E in grado di  rapportarsi ed usare gli strumenti, e le procedure del disegno  geometrico.

È in grado di usare le nuove tecnologie per supportare il proprio lavoro, e presentarlo
Esecuzione  di  rappresentazioni grafiche in assonometria di semplici solidi usando il disegno tecnico
Comprensione dei problemi legati alla corretta alimentazione .e  sviluppo della sensibilità per i problemi connessi alla salute e alla fame nel mondo e alle varie forme di conservazione degli alimenti .
 
Obiettivi di apprendimento al termine del biennio
 
Rilevare le proprietà fondamentali dei principali materiali e il ciclo produttivo con cui sono ottenuti.
Conoscere gli elementi basilari che compongono un computer e le relazioni essenziali fra di essi
Appropriarsi degli strumenti tecnici necessari per realizzare semplici figure geometriche.
 Riflettere sui contesti e i processi di produzione in cui trovano impiego utensili e macchine, con particolare riferimento a quelli per la produzione alimentare.
 Usando il disegno tecnico, seguire le regole dell’assonometria .
 
 

 

L’asse scientifico-tecnologico  al termine del biennio

 

Competenze di base 

 

Osservare, descrivere, riconoscere ed analizzare fatti appartenenti alla realtà naturale o artificiale .

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto ambientale in

cui vengono applicate.

 

Abilità/capacità

 

Raccogliere informazione attraverso l’osservazione del mondo produttivo e la consultazione di testi e manuali o media.

Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici.

 

Conoscenze

 

Concetto di misura, principali strumenti e tecniche di misurazione della distanza.

Utilizzo dei programmi  software di base.

Possedere una terminologia specifica relativa agli argomenti studiati.

Realizzazione e utilizzo di schemi, tabelle e grafici.

Fasi di un processo tecnologico: sequenza delle operazioni

Possedere una terminologia specifica relativa agli argomenti studiati.

 

 

Competenze “comunitarie” trasversali del biennio 

 

Imparare ad imparare 
Acquisire padronanza di abilità di base,di tecniche di studio e di indagine

Acquisire strategie di apprendimento adeguate ai diversi contesti

Ripercorrere il proprio processo di apprendimento

      Saper trasferire le conoscenze e le abilità in altre situazioni,combinandole e rielaborandole.

Progettare

Elaborare progetti di vario tipo.

Comunicare
Saper adattare le proprie forme di comunicazione (orale, scritta, ,grafica) al contesto vissuto su parametri di efficacia e chiarezza

Progettare
Elaborare progetti di vario tipo, e predisporre l’attuazione degli stessi.

Collaborare e partecipare
Interagire in modo consapevole con il gruppo, accettando i diversi punti di vista e superando la conflittualità.

Risolvere problemi
      Adottare una strategia d’azione nell’affrontare compiti diversi e portarli a termine.
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Curricolo generale per la terza media

a.s. 2008-09

TECNOLOGIA E INFORMATICA

 

Finalita’:

 

Le finalità delle materie,  Tecnologia e Digitale  saranno quelle di far avvicinare gli alunni alla realtà dei processi produttivi, intesi come l'insieme dei mezzi e metodi coni quali l'umanità produce i propri beni.

Gli alunni dovranno essere sensibilizzati alla consapevolezza e alla responsabilità verso tutte le scelte in ambito tecnologico che influenzano l’ambiente ; pertanto  ognuno vi si  dovrà i orientare moralmente e culturalmente

 

Competenze “comunitarie” di base in campo tecnologico.

 

Definizione:

E’ l’applicazione delle  conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda e  per dare risposta ai desideri o bisogni umani,  comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana .dalla  consapevolezza e  dalla responsabilità di ciascun cittadino.

 

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

Per quanto concerne la tecnologia, la conoscenza essenziale comprende i prodotti e processi tecnologici, nonché la comprensione dell'impatto della tecnologia sull'ambiente naturale..

 Queste competenze dovrebbero consentire alle persone di comprendere meglio la presa di decisioni, orientandosi con i valori morali, e culturali.

 

Competenza digitale

 

Definizione

la competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) .

 

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza

La competenza digitale presuppone la  conoscenza delle  principali applicazioni informatiche come trattamento di testi, fogli elettronici, memorizzazione e gestione delle informazioni oltre a una consapevolezza delle opportunità e dei potenziali rischi di Internet e della comunicazione.

Le abilità necessarie comprendono: la capacità di cercare, raccogliere e trattare le informazioni e di usarle in modo critico e sistematico, accertandone la pertinenza e distinguendo il reale dal virtuale.

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della 3^ media
 
Comprensione dei problemi legati alla produzione di energia e  sviluppo della  sensibilità per i problemi ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione.
È in grado di usare le nuove tecnologie per supportare il proprio lavoro, e presentarlo
Esegue la rappresentazione grafica in scala di semplici solidi usando il disegno tecnico.
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza
 
Eseguire rilievi di un ambiente scolastico o  di un abitazione usando e  applicando anche le regole della scala di proporzione e di quotatura.
 Usando il disegno tecnico, seguire le regole dell’assonometria e successivamente quelle delle proiezioni ortogonali, per rappresentare figure geometriche solide. 
Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini e produrre documenti in diverse situazioni.
Conoscere l’utilizzo della rete internet  sia per la ricerca che per lo scambio delle informazioni
 Iniziare a comprendere i problemi legati alla produzione di energia utilizzando appositi schemi e riflettere sui problemi ecologici legati alle varie forme e modalità di produzione.
 
 
 
L’asse scientifico-tecnologico classe terza

 

Competenze di base 

 

Osservare, descrivere, riconoscere ed analizzare fatti appartenenti alla realtà naturale o artificiale 

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto sociale , culturale, produttivo  in cui vengono applicate.

 

Abilità/capacità

 

Raccogliere informazione attraverso l’osservazione del mondo produttivo e la consultazione di testi e manuali o media.

Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici e ambiente.

Presentare i risultati dell’analisi

 

Conoscenze

 

Utilizzo dei programmi  software di base

Realizzazione e utilizzo di schemi, tabelle e grafici

Fasi di un processo tecnologico: sequenza delle operazioni

Possedere una terminologia specifica relativa agli argomenti studiati

 

Competenze “comunitarie” trasversali per la classe terza

 

Imparare ad imparare 
Acquisire padronanza di abilità di base,di tecniche di studio e di indagine

Acquisire strategie di apprendimento adeguate ai diversi contesti

Ripercorrere il proprio processo di apprendimento

Saper trasferire le conoscenze e le abilità in altre situazioni,combinandole e rielaborandole.

Comunicare
Saper adattare le proprie forme di comunicazione (orale, scritta, ,grafica) al contesto vissuto su parametri di efficacia e chiarezza

Collaborare e partecipare
Riconoscere il valore delle norme e saperle rispettare

Agire in modo autonomo e responsabile
Sviluppare le capacità di operare scelte consapevoli

Sapersi assumere la responsabilità delle proprie azioni.

Risolvere problemi
Adottare una strategia d’azione nell’affrontare compiti diversi e portarli a termine.

Acquisire ed interpretare l informazione
Interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
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Traguardi di competenze e OA (geografia)
CURRICOLO DISCIPINARE

GEOGRAFIA

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado

- L'alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani.
- Utilizza opportunamente concetti geografici (ad esempio: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico...), carte geografiche, fotografie e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare efficacemente informazioni spaziali sull'ambiente che lo circonda.
- È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi,…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Europa e del Mondo.
- Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che implementa in modo significativo attingendo all'esperienza quotidiana e al bagaglio di conoscenze.
- Sa aprirsi al confronto con l'altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi.
- Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.
- Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.
Livello di sviluppo delle competenze al termine del biennio
- L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche.
- Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 
- L'alunno conosce, comprende, analizza il territorio di uno Stato dell'U.E.
- È in grado di operare confronti tra realtà territoriali diverse
- Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche.
- Individua e analizza i problemi dell'ambiente e del territorio mettendo a punto anche strategie di intervento e comportamenti quotidiani corretti 
- Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, fotografiche, artistico-letterarie).
- Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di montagna, collina, pianura, costieri, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli europei.
- È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi,…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Europa.

Obiettivi specifici di apprendimento 
classe I

Ø Orientarsi con l'uso di carte topografiche e piante
Ø Disegnare carte mentali, carte tematiche etc.
Ø Conoscere le principali forme di rappresentazione grafica del territorio
Ø Analizzare mediante osservazione diretta/indiretta un territorio (del proprio Comune, della propria Regione, dell’Italia e dell’Europa) per conoscere e comprendere la sua organizzazione.
Ø Conoscere le caratteristiche fisico antropiche dell’Europa: aspetti fisici, socio economici e culturali
Ø Riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul territorio, utilizzando carte e immagini
Ø Analizzare i più significativi temi (antropici, economici, ecologici, storici) utilizzando varie fonti
Ø Individuare aspetti e problemi dell'interazione uomo-ambiente nel tempo.
Ø Conoscere le caratteristiche fisico-antropiche di alcuni Stati del continente europeo.

Obiettivi specifici di apprendimento 

classe II

Ø Analizzare un territorio per riconoscere e comprendere la sua organizzazione.
Ø Individuare aspetti e problemi dell'interazione uomo-ambiente nel tempo.
Ø Conoscere le caratteristiche fisico-antropiche di alcuni Stati del continente europeo
Ø Riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul territorio utilizzando carte e immagini 
Ø Analizzare i più significativi temi (antropici, economici, ecologici, storici) utilizzando fonti varie.
Ø Analizzare, mediante l’osservazione indiretta, un territorio dell’Europa per conoscere e comprendere la sua organizzazione, individuare aspetti e problemi dell’interazione uomo-ambiente nel tempo
Ø Conoscere i concetti di distanza itineraria,distanza economica in termini di tempo e costi.
Ø Operare confronti tra realtà territoriali diverse

Obiettivi specifici di apprendimento 

classe III

Ø Orientarsi e muoversi utilizzando diversi strumenti.
Ø Produrre schizzi di carte mentali del mondo, analizzare carte tematiche, cartogrammi e grafici. 
Ø Conoscere metodi e strumenti di rappresentazione dello spazio geografico
Ø Conoscere le caratteristiche principali degli ambienti extraeuropei ed il loro rapporto con le popolazioni che le abitano.
Ø Analizzare un tema geografico e/o un territorio attraverso l'utilizzo di vari strumenti (carte, dati statistici,grafici, foto etc).
Ø Conoscere le caratteristiche degli ambienti extraeuropei e il loro rapporto con le popolazioni che vi abitano, analizzate per grandi aree socioeconomiche e culturali
Ø Presentare uno Stato del mondo operando confronti con gli altri già affrontati e con l'Italia utilizzando carte, dati, grafici, immagini etc
Ø Conoscere la diversa distribuzione del reddito nel mondo:situazione economico sociale, indicatori di povertà e di ricchezza
Ø Analizzare i più significativi temi geo-antropici contemporanei attraverso l'utilizzo di documenti e dati quantitativi e qualitativi, desunti da diverse fonti (testi specifici, stampa quotidiana e periodica, televisione, audiovisivi, internet)
Ø Presentare un tema o problema del mondo di oggi utilizzando schemi di sintesi, carte di vario tipo, grafici, foto.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado (dalle Indicazioni per il curricolo)
Carte mentali

- Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale dell’ambiente vicino, della regione amministrativa di appartenenza, dell'Italia, dell'Europa e del Mondo.

Concetti geografici e conoscenze
- Conoscere, comprendere e utilizzare per comunicare e agire nel territorio alcuni concetti-cardine delle strutture logiche della geografia: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico.

Ragionamento spaziale
- Individuare nella complessità territoriale, alle varie scale geografiche, i più evidenti collegamenti spaziali e ambientali: interdipendenza di fatti e fenomeni e rapporti fra elementi.

Linguaggio della geo-graficità
– Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), utilizzando consapevolmente punti cardinali, scale e coordinate geografiche, simbologia.
- Leggere e comunicare consapevolmente in relazione al sistema territoriale, attraverso il linguaggio specifico della geo-graficità, ovvero attraverso termini geografici, carte, grafici, immagini (anche da satellite), schizzi, dati statistici.

Immaginazione geografica

- “Vedere” in modo geograficamente corretto e coerente, paesaggi e sistemi territoriali lontani (anche nel tempo) nei diversi aspetti, utilizzando carte, grafici, immagini, dati statistici, relazioni di viaggiatori, testi descrittivi, ecc.

Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia

– Leggere carte stradali e piante, utilizzare orari di mezzi pubblici, calcolare distanze non solo itinerarie, ma anche economiche (costo/tempo), per muoversi in modo coerente e consapevole.
– Utilizzare nuovi strumenti e metodi di rappresentazione dello spazio geografico (telerilevamento e cartografia computerizzata).

torna all'indice
Traguardi di competenze e OA (storia)
Curricolo disciplinare

Storia

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado
 
L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici. 

Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica. 

Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea. 

Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla società medievale alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 

Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità. 

Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi. 

Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni. 

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

Livello di sviluppo delle competenze al termine del biennio

 

L'alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Usa la periodizzazione, anche grafica, per collocare un fatto o un periodo storico. 

Conosce gli aspetti fondamentali della storia medievale e della storia moderna. 

Conosce le società studiate e individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

Seleziona, scheda e organizza le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici 

Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche e inizia a usare gli strumenti informatici con la guida dell’insegnante. 

Sa esporre i temi di studio utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

Opportunamente guidato riconosce, seleziona, utilizza vari tipi di fonte. 

 
 Obiettivi specifici di apprendimento

classe I

 

1.   Individuare aspetti essenziali della metodologia della ricerca storica

2.   Distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica e ricavare informazioni da una o più fonti

3.   Conoscere fatti, personaggi, ed eventi familiari

4.   Conoscere e utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare

5.   Ricavare più informazioni da una o più fonti

6.   Conoscere fatti, personaggi, eventi ed istituzioni caratterizzanti l’Europa medievale fino al Mille e la nascita dell’Islam e la sua espansione

7.   Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori dati

8.   Utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica fonti diverse (testi letterari, epici, biografici)

9.   Conoscere la civiltà europea dopo il Mille e le trasformazioni che hanno portato alla formazione delle monarchie nazionali

 

 

Obiettivi specifici di apprendimento

classe II

 

1.   Comprendere gli aspetti essenziali della metodologia e della ricerca storica.

2.   Utilizzare in modo pertinente la periodizzazione e gli organizzatori temporali

3.   Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici

4.   Individuare continuità e differenze nel passaggio dall'età medievale a quella moderna: Umanesimo e Rinascimento

5.   Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare

6.   Conoscere la crisi dell'unità religiosa e la destabilizzazione dei rapporti sociali

7.   Conoscere gli eventi principali caratterizzanti il Seicento e il Settecento: nuovi saperi e nuovi problemi.
8.   Conoscere gli eventi principali caratterizzanti l’lluminismo, la Rivoluzione americana e la Rivoluzione francese.
9.   Disitinguere, selezionare e utilizzare vari tipi di fonte.

 

Obiettivi specifici di apprendimento

classe III

 

1.   Rappresentare fatti e fenomeni, utilizzando carte, grafici, schemi.

2.   Conoscere fatti, personaggi, istituzioni dall'età post-napoleonica alla formazione degli Stati liberali.

3.   Utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica fonti di diverso tipo (filmiche, letterarie, documentarie e storiografiche) relative allo stesso fatto e riscontrarne le diversità e le somiglianze.

4.   Conoscere fatti, personaggi, eventi ed istituzioni caratterizzanti il mondo dell'Europa negli ultimi decenni dell'800.

5.   Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte

6.   Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi del mondo contemporaneo
7.   Conoscere fatti, eventi e personaggi caratterizzanti l’età delle guerre mondiali e dei totalitarismi

8.   Conoscere fatti, personaggi eventi dal II dopoguerra ai giorni nostri
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Traguardi di competenze e OA (italiano)
Curricolo disciplinare

Storia

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado
 
L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici. 

Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica. 

Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea. 

Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla società medievale alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 

Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità. 

Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi. 

Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni. 

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 
Livello di sviluppo delle competenze al termine del biennio

 

L'alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Usa la periodizzazione, anche grafica, per collocare un fatto o un periodo storico. 

Conosce gli aspetti fondamentali della storia medievale e della storia moderna. 

Conosce le società studiate e individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

Seleziona, scheda e organizza le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici 

Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche e inizia a usare gli strumenti informatici con la guida dell’insegnante. 

Sa esporre i temi di studio utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

Opportunamente guidato riconosce, seleziona, utilizza vari tipi di fonte. 

 
 

Obiettivi specifici di apprendimento

classe I

 

1.   Individuare aspetti essenziali della metodologia della ricerca storica

2.   Distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica e ricavare informazioni da una o più fonti

3.   Conoscere fatti, personaggi, ed eventi familiari

4.   Conoscere e utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare

5.   Ricavare più informazioni da una o più fonti

6.   Conoscere fatti, personaggi, eventi ed istituzioni caratterizzanti l’Europa medievale fino al Mille e la nascita dell’Islam e la sua espansione

7.   Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori dati

8.   Utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica fonti diverse (testi letterari, epici, biografici)

9.   Conoscere la civiltà europea dopo il Mille e le trasformazioni che hanno portato alla formazione delle monarchie nazionali

 

 

Obiettivi specifici di apprendimento

classe II

 

1.   Comprendere gli aspetti essenziali della metodologia e della ricerca storica.

2.   Utilizzare in modo pertinente la periodizzazione e gli organizzatori temporali

3.   Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici

4.   Individuare continuità e differenze nel passaggio dall'età medievale a quella moderna: Umanesimo e Rinascimento

5.   Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare

6.   Conoscere la crisi dell'unità religiosa e la destabilizzazione dei rapporti sociali

7.   Conoscere gli eventi principali caratterizzanti il Seicento e il Settecento: nuovi saperi e nuovi problemi.
8.   Conoscere gli eventi principali caratterizzanti l’lluminismo, la Rivoluzione americana e la Rivoluzione francese.
9.   Disitinguere, selezionare e utilizzare vari tipi di fonte.

 

Obiettivi specifici di apprendimento

classe III

 

1.   Rappresentare fatti e fenomeni, utilizzando carte, grafici, schemi.

2.   Conoscere fatti, personaggi, istituzioni dall'età post-napoleonica alla formazione degli Stati liberali.

3.   Utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica fonti di diverso tipo (filmiche, letterarie, documentarie e storiografiche) relative allo stesso fatto e riscontrarne le diversità e le somiglianze.

4.   Conoscere fatti, personaggi, eventi ed istituzioni caratterizzanti il mondo dell'Europa negli ultimi decenni dell'800.

5.   Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte

6.   Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi del mondo contemporaneo
7.   Conoscere fatti, eventi e personaggi caratterizzanti l’età delle guerre mondiali e dei totalitarismi

8.   Conoscere fatti, personaggi eventi dal II dopoguerra ai giorni nostri
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Traguardi di competenze e OA (matematica e scienze)
	Curricolo di matematica 

	Traguardi-competenze (nuove indicazioni nazionali)
	Livelli di competenza
	Obiettivi di apprendimento

	L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.
 
Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e
strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
 
Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa
utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.
 
Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni,
portando esempi e controesempi adeguati e argomentando attraverso concatenazioni
di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze
logiche di una argomentazione corretta.
 
Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico.
 
Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola
in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito,
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.
 
 
 
 
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di
passare da un problema specifico a una classe di problemi.
 
Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti,
qualcuno, nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile,
è certo, è impossibile.
	Biennio: 
L’alunno ha sviluppato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze in contesti concreti.
 
 
 
Percepisce, descrive e rappresenta forme e relazioni semplici.
 
 
 
Ha acquisito le conoscenze teoriche e le sa applicare in situazioni concrete.
Ha acquisito  abilità di base, di tecniche di studio e di indagine.
 
 
 
 
Rispetta punti di vista diversi dal proprio e accetta di cambiare opinione. 
 
 
 
 
 
 
Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconoscendone la coerenza.
 
 
 
Utilizza le capacità logico deduttive per porre domande,formalizzare problemi e cercare strategie risolutive, analizzando la situazione  traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito.
Riconosce il valore delle regole e le sa rispettare. 
 
 
Confronta procedimenti diversi individuando analogie e differenze.
 
 
 
Comunica con i simboli della matematica.
Si assume la responsabilità delle proprie azioni.
 
	Biennio:
Conoscenze e abilità
Leggere e scrivere numeri naturali e decimali in base dieci; risolvere problemi e calcolare semplici espressioni tra numeri interi mediante l’uso delle quattro operazioni. Eseguire elevamenti a potenza aventi ad esponente un numero naturale.
Classificare figure piane in base a diversi tipi di proprietà.
Calcolare perimetri di figure piane relative a contesti concreti .Esplorare figure per riconoscere varianti ed invarianti.
 Saper utilizzare l’operatore frazionario, riconoscere frazioni equivalenti, confrontare numeri razionali.Eseguire operazioni con i numeri razionali in forma decimale.
Risolvere problemi con le frazioni.
Riconoscere frazioni equivalenti, confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica..
Eseguire operazioni con i numeri razionali in forma decimale.
Risolvere problemi con le frazioni
Saper operare con le varie unità di misura e loro multipli e sottomultipli.
Identificare un problema affrontabile con un’indagine statistica, individuare la popolazione e le unità statistiche ad esso relative, formulare un questionario, raccogliere dati, organizzare gli stessi in tabelle di frequenza.
Leggere  e rappresentare i relativi  grafici.
Eseguire calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi. 
Eseguire semplici addizioni e sottrazioni tra numeri razionali .
Rappresentare numeri naturali, interi e razionali sulla retta numerica.
Eseguire semplici operazioni ed espressioni con i radicali.
Usare in modo  ragionato la calcolatrice.
Saper calcolare un termine incognito di una proporzione.
Riconoscere grandezze proporzionali in vari contesti; riprodurre in scala.
Esplorare situazioni rappresentabili tramite rapporti e proporzioni e utilizzare correttamente tali rapporti e proporzioni per risolvere problemi.
Calcolare aree e perimetri di figure piane relative a contesti concreti e anche come parti di solidi.
Riconoscere figure simili in vari contesti.
Identificare gli invarianti di una similitudine.
Costruire figure simili dato il rapporto di similitudine.
Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti figure, funzioni.
Rappresentare sul piano cartesiano  alcune relazioni di proporzionalità diretta ed inversa.
  
Classe terza:
Conoscenze e abilità
 
Scrittura formale delle proprietà delle operazioni e
uso delle lettere come generalizzazione dei numeri in casi semplici.
Elementi fondamentali di calcolo algebrico.
Semplici equazioni di primo grado.
Rappresentare con lettere le principali proprietà delle operazioni.
Esplorare situazioni modellizzabili con semplici
equazioni; risolvere equazioni in casi semplici.
 
Alcune relazioni significative (essere uguale a, essere multiplo di, essere maggiore di, essere parallelo o perpendicolare a)
 Funzioni: tabulazioni e grafici.
Funzioni del tipo y =ax, y=a/x, y =ax2 e loro  rappresentazione grafica.
Semplici modelli di fatti sperimentali e di leggi
matematiche
  In contesti vari, individuare, descrivere e costruire relazioni significative: riconoscere analogie e differenze.
Utilizzare le lettere per esprimere in forma generale
semplici proprietà e regolarità (numeriche, geometriche, fisiche,…).
Riconoscere in fatti e fenomeni relazioni tra
grandezze.
Rappresentazione grafica di relazioni e funzioni.
Lunghezza della circonferenza e area del cerchio.Significato di π.
I solidi, calcolo dei volumi dei principali solidi e calcolo delle aree delle loro superfici.
Calcolare lunghezze di circonferenze e aree di cerchi.
Rappresentare su un piano una figura solida.
Risolvere problemi usando le proprietà geometriche
delle figure con modelli materiali e  opportuni strumenti di rappresentazione.
Calcolare i volumi e le aree delle superfici delle
principali figure solide.
Raccolte di dati relativi a grandezze continue. Valori medi e campo di variazione.
Istogramma di frequenze.
Frequenze relative.
Comprendere in modo adeguato il concetto di probabilità.
Costruire istogrammi e leggerli, analizzare gli indici adeguati alle caratteristiche.
Ricavare informazioni da raccolte di dati e grafici di varie fonti. Utilizzare frequenze relative, percentuali  e calcolo della probabilità semplice.

	
	Classe terza:
Traguardi-competenze
	


 
  torna all'indice
	Curricolo di scienze

 

	Traguardi-competenze (nuove indicazioni nazionali)
	Livelli di competenza
	Obiettivi di apprendimento

	 
L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi
dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di
laboratorio.
 
Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più
strumenti insieme in uno stesso contesto.
 
Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che
nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente
controllati; è in grado di decomporre e ricomporre la complessità di contesto
in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari; pensa
e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali.
 
Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e
matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana.
 
È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto,
sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate
e su quelle da compiere.
 
Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza
e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti.
 
Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di
specie viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture
del mondo inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il
carattere finito delle risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta atteggiamenti
responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse.
 
Conosce i principali problemi legati all’uso delle scienza nel campo dello sviluppo
tecnologico e è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse.
	Biennio:
L’alunno ha acquisito tecniche di studio e di indagine in situazioni di osservazione.
 
 
 
 
Utilizza gli strumenti matematici o informatici.
 
 
Esplicita e affronta situazioni problematiche in ambito scolastico; osserva e commenta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati. Analizza  un contesto riconoscendo  elementi, relazioni e sottostrutture. Opera analogie.
 
 
 
 
 
Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana.
 
È in grado di analizzare il percorso di esperienza e di apprendimento compiuto.
 
 
 
 
Ha una visione del proprio corpo in permanenza e cambiamento ai livelli macroscopici e microscopici.
 
 
Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di
specie viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture
del mondo inorganico.
 
 
 
 
 
 
 
Sviluppa curiosità e interesse per i principali problemi legati all’uso delle scienza nel campo dello sviluppo tecnologico.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Classe terza:
Traguardi-competenze
	Biennio:
Conoscenze e abilità
Acidi, basi e sali nell'esperienza ordinaria come esempi di sostanze chimiche.
Riconoscere la differenza tra la temperatura e il calore 
Descrivere semplici reazioni chimiche.
Ecosistema terra; ambiente terrestre e marino. Ecosistemi locali: fattori e condizioni del loro equilibrio. Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare.
Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti.
Raccogliere informazioni sulle catene alimentari in ambienti noti. 
Collegare le caratteristiche dell'organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali. Effettuare semplici esperimenti,caratterizzazione di terreni diversi.
Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari
Piante vascolari: ciclo vitale
Animali vertebrati ed invertebrati
Riconoscere le principali caratteristiche degli animali
Riconoscere le principali caratteristiche delle piante
Come si muovono i corpi: velocità e traiettoria,  accelerazione.
Le forze in situazioni statiche e come cause del moto.
Peso e massa, con riferimento alle situazioni di assenza di gravità. Peso specifico.
Lavoro e energia.
Il galleggiamento; il principio di Archimede.
Rappresentare in diagrammi spazio/tempo diversi tipi di movimento; interpretare i diagrammi. Misurare forze; osservare gli effetti del peso; trovare situazioni di equilibrio.
Stimare il peso specifico di diversi materiali d'uso
Sistemi e apparati del corpo umano: apparato motorio, sistema circolatorio, apparato respiratorio.
Il sistema nervoso umano: ruolo nella funzione cognitiva e nella evoluzione culturale.
Saper illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività 
Raccogliere dati sulla frequenza cardiaca e su quella respiratoria.
Individuare, spiegare che cosa accade nel movimento del corpo umano.
 
Classe terza
Elettricità: concetti di carica e corrente elettrica.
Il magnetismo; la calamita, i poli magnetici terrestri, la bussola.
Onde elettromagnetiche e trasmissione di segnali radio.
 Dimostrare sperimentalmente l'esistenza di cariche elettriche e la differenza tra conduttori e isolanti.
Effettuare esperimenti con calamite e limatura di ferro. Uso della bussola.
La funzione nutritiva: gli alimenti e i loro componenti, regimi alimentari e dietetici, sostanze dannose.
Classificare gli alimenti in base ai loro principi alimentari.
Valutare l'equilibrio della propria alimentazione e fare un esame del proprio stile di vita alimentare. 
 Il sole e il sistema solare: le osservazioni degli antichi,le ipotesi della scienza contemporanea.
Principali movimenti della terra: rotazione, rivoluzione; il giorno e la notte, le stagioni.
Il globo terracqueo: dimensioni, struttura, origine evoluzione, ere geologiche, fossili.
Descrivere i principali moti della terra e le loro conseguenze.
Attribuire il nome ai diversi tipi di rocce in base alle loro caratteristiche e alla loro origine.
Notizie generali sulla riproduzione dei viventi e sulla genetica.
La riproduzione e il suo significato evolutivo
La riproduzione umana.
Le mutazioni naturali e indotte
Confrontare i cicli riproduttivi  degli organismi.
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	Traguardi-competenze (nuove indicazioni nazionali)
	Livelli di competenza
	Obiettivi di apprendimento
	Obiettivi di apprendimento

	L'alunno, partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l'esecuzione e l'interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 
 
Fa uso di diversi sistemi di notazioni funzionali alla lettura, all'apprendimento e alla riproduzione di brani musicali.
 
 Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, scolastiche ed extra-scolastiche, dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi, opere musicali, riconoscendone i significati anche in relazione al contesto storico culturale, facendo uso di lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi., ponendo in interazione musiche di tradizioni orali e scritta.
	Biennio: 

Conosce le pratiche e i generi musicali delle diverse epoche storiche
 
L’alunno ha sviluppato un atteggiamento positivo rispetto alla musica attraverso
esperienze in contesti concreti.
 
L’alunno ha acquisito  la tecnica elementare di uno strumento musicale.

 

Conosce i criteri di una buona emissione vocale nel canto. 

Ha sviluppato l'attenzione e la memoria, relativamente all'altezza dei suoni.

 

Conosce un vario repertorio di brani da suonare e cantare. .
 

Conosce il valore espressivo degli strumenti musicali.
 

 

 

 

 

 
 
	Biennio:

Conoscenze:
Conoscere la vita musicale di una data epoca dalle origini al '700. 

 

Imparare la tecnica elementare di uno strumento musicale.

 

Conoscere i criteri di una buona emissione vocale nel canto.

 

Sviluppare l'attenzione e la memoria, relativamente all'altezza dei suoni.

 

Conoscere un vario repertorio di brani da suonare e cantare.

 

 
	Biennio:

Abilità:
Saper riconoscere all'ascolto i caratteri della musica di una data epoca storica

 

Riconoscere identità e differenza tra i suoni.

 

Scrivere e leggere la direzione melodica di due suoni.

 

Eseguire con proprietà brani strumentali e vocali.

	  

 

CLASSI TERZE

	 
	Conosce le pratiche e i generi musicali delle diverse epoche storiche.
	Conoscere la vita musicale dal romanticismo ai giorni nostri.
	Saper riconoscere all'ascolto i caratteri della musica di una data epoca storica.

	 
	 Pratica attività strumentali e vocali con sensibilità musicale.
	Sviluppare la tecnica vocale e di uno strumento musicale.

 

Conoscere un vario repertorio di brani da cantare e da suonare.
	Eseguire con proprietà brani strumentali e vocali.

	 
	Approfondisce la conoscenza del valore espressivo degli strumenti musicali.
	Riconoscere i timbri strumentali delle varie famiglie.

 
	Riconoscere il carattere espressivo degli strumenti mediante l'ascolto di brani musicali scelti come paradigmatici di generi, forme e stili storicamente rilevanti.

	 
	 
	Classe terza:

Traguardi-competenze
	Classe terza:

Traguardi-competenze


torna all'indice
Traguardi di competenze e OA (scienze motorie)
Anno Scolastico 2008/2009

Gruppo di lavoro : Scienze motorie e sportive.
	 
	Livelli di competenze al termine del biennio
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO – biennio

	1° Traguardo
	L’alunno acquisisce consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.
	a)- conoscenza di sé e del suo bagaglio motorio
b)- sviluppo delle capacità condizionali 
c)- riconoscimento delle proprie risorse  muscolari

	2° Traguardo
	L’alunno controlla l’impegno delle capacità condizionali.
 
	a)- saper utilizzare il transfert nei vari gesti motori.
b)- saper riconoscere le proprie competenze motorie.
c)- saper coordinare il gesto motorio.
d)- riconoscimento delle rappresentazioni grafiche dell’ambiente naturale

	3° Traguardo
	Riconoscere i corretti stili di vita.
	a)- riconoscere il valore del divieto.
b)- riconoscere gli elementi di un corretto stile di vita
c)- conoscere i benefici legati all’attività fisica.
 

	4° Traguardo
	Regole e fair play sportivo
	a)- conoscere strategie di gioco
b)- padroneggiare le proprie capacità coordinative.
d)- conoscere i regolamenti sportivi 
e)- abituarsi al confronto tra persone.


 
 

 

	 
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria
di primo grado
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO – CLASSI TERZE

	1° Traguardo
	Identità personale e consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti
	a)- imparare a riconoscere ed accettare i cambiamenti psicosomatici legati alla fase dell’adolescenza
b)- sviluppo e mantenimento delle capacità condizionali 
c)- riconoscimento e gestione delle proprie risorse  energetico muscolari

	2° Traguardo
	Consolidamento e sviluppo delle abilità motorie e sportive
	a)- saper utilizzare il transfer motorio in vari gesti tecnici
b)- saper rielaborare le competenze motorie e adattarle in modo creativo, riproducendo nuove forme di movimento
c)- saper coordinare il gesto motorio in base alle variabili spazio temporali
d)- riconoscimento delle rappresentazioni grafiche dell’ambiente naturale

	3° Traguardo
	Educazione alla salute e promozione di corretti stili di vita
	a)- riconoscere il valore del divieto e individuarne il valore.
b)- riconoscere gli elementi di un corretto stile di vita e utilizzarli.
c)- conoscere i benefici legati all’attività fisica
d)- utilizzare e riconoscere metodologie di allenamento per mantenere un buono stato di salute e i principi alimentari legati alle energie necessarie all’organismo (alimentazione equilibrata)

	4° Traguardo
	Regole e fair play sportivo
	a)- riconoscere la differenza tra il senso del diritto e del dovere 
b)- saper adattare comportamenti collaborativi alle varie strategie di gioco, sia di squadra che individuali
c)- padroneggiare le proprie capacità coordinative adattandole alle situazioni delle varie forme di gioco
d)- conoscere i regolamenti sportivi e applicarli in situazioni di arbitraggio o di attiva partecipazione 
e)- abituarsi al confronto tra persone ed essere capaci di assumere ruoli


 
torna all'indice
Traguardi di competenze e OA (religione)
Anno Scolastico 2008-2009

Insegnamento della religione cattolica

 
Livelli di competenze al termine del biennio

L’alunno mostra interesse per  il problema della ricerca della verità; distingue varie forme di verità del reale; comprende il significato della verità assoluta e della sua ricerca, deducendo le conseguenze pratiche esistenziali che derivano dalle diverse soluzioni alle quali si può consentire, proposte da diverse tradizioni religiose. È aperto alla conoscenza delle religioni diverse dalla propria e confronta con onestà intellettuale  verità religiose, precetti morali e pratiche religiose, individuando ciò che unisce o separa le diverse religioni che ha conosciuto. 
 
- Interpreta in modo critico i brani della Bibbia che ha conosciuto distinguendo aspetto letterario, storico e religioso e produce interpretazioni scientificamente fondate ed aperte ai contributi forniti dalla ricerca storica.
 
- Mostra interesse per la dimensione spirituale, individuando le caratteristiche del linguaggio simbolico e decifrando i significati delle preghiere, dei riti e dei simboli che ha conosciuto.
 
- Mostra interesse per le diverse o simili soluzioni proposte dalle diverse religioni rispetto ai problemi morali e vocazionali; riflette sui suoi comportamenti ed è disponibile ad analizzarli. 
 
 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria
di primo grado

L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sull’assoluto, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. Sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità accogliente, apprezzando il rapporto tra il “credo” professato e gli usi e costumi del popolo di appartenenza, a partire da ciò che osserva nel proprio territorio.
 
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini, gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e presente elaborando criteri per una interpretazione consapevole.
 
Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua
i frutti e le tracce presenti a livello locale, italiano ed europeo, imparando a fruirne anche in senso estetico e spirituale.
 
Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e vi riflette in vista di scelte di vita progettuali e responsabili, si interroga sul senso dell’esistenza e la felicità, impara a dare valore ai propri comportamenti, relazionandosi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda.
 

 

Obiettivi di apprendimento (OA) del biennio

 

 

AMBITO TEMATICO: Dio e l’uomo.
- Confrontare religioni monoteiste e religioni politeiste rispetto alle principali verità religiose affermate. 

- Approfondire l’identità storica di Gesù e correlarla alla fede cristiana che riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo.

- Confrontare cristianesimo ed ebraismo rispetto alle principali verità religiose affermate. 

- Considerare, nella prospettiva dell’evento Pasquale, la predicazione, l’opera di Gesù e la missione della Chiesa nel mondo.

- Riconoscere la Chiesa, generata dallo Spirito Santo, realtà universale e locale, comunità edificata da carismi e ministeri, nel suo cammino lungo il corso della storia.           

- Elencare le confessioni cristiane presenti oggi nel mondo.

- Evidenziare le cause politiche, religiose e sociali che hanno determinato le separazioni tra i cristiani.

- Definire le funzioni svolte dai presbiteri, dai religiosi e dai laici nelle diverse confessioni.

- Evidenziare differenze e punti in comune tra le varie confessioni.

- Individuare caratteristiche e responsabilità di ministeri, stati di vita e istituzioni ecclesiali.

- Riconoscere i principali fattori del cammino ecumenico e l’impegno delle Chiese e comunità cristiane per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato.

- Evidenziare gli elementi specifici della dottrina di alcune religioni non cristiane.

- Elencare le principali religioni presenti nel mondo.

- Individuare le aree geografiche di maggiore diffusione delle singole religioni.

- Suddividere religioni storico-profetiche e religioni cosmico-mistiche.

- Evidenziare i principali punti di contatto e di distanza tra le varie religioni.

- Individuare gli elementi essenziali dei sacramenti dell’iniziazione cristiana e confrontarli con gli elementi essenziali che caratterizzano l’iniziazione ebraica e pagana.

 

AMBITO TEMATICO: la Bibbia e le fonti.
- Ricercare le sigle dei libri biblici.

- Ricostruire le tappe della storia d’Israele utilizzando la Bibbia.

- Ricostruire la composizione della Bibbia. 

- Ricercare brani a partire dalle citazioni bibliche.

- Collocare la Palestina in precise coordinate geografiche per individuare le principali località e città, connesse con la vita di Gesù descritta nei vangeli.

- Evidenziare gli elementi costitutivi sociali, famigliari, politici e religiosi del popolo d’Israele al tempo di Gesù utili ad interpretare i vangeli.

- Ricostruire gli avvenimenti fondamentali della vita umana di Gesù e le scelte da lui realizzate secondo quanto testimoniato dai vangeli.

- Interpretare i brani biblici distinguendo aspetto letterario, aspetto storico ed aspetto religioso. 

- Riconoscere il significato dell’espressione “Parola di Dio” in relazione alla Bibbia, secondo la fede della Chiesa.

- Individuare il messaggio centrale di alcuni brani biblici dell’Antico e del Nuovo Testamento, utilizzando informazioni storico-letterarie e seguendo metodi diversi di lettura.

- Confrontare religioni monoteiste e religioni politeiste rispetto alle fonti documentali di riferimento.

- Confrontare cristianesimo ed ebraismo rispetto alle fonti documentali di riferimento. 

- Individuare il messaggio centrale del libro degli Atti degli Apostoli utilizzando informazioni storico-letterarie e seguendo metodi diversi di lettura.

- Indicare i documenti del magistero che parlano del dialogo interreligioso ed ecumenico.

 

AMBITO TEMATICO: il linguaggio religioso.
- Confrontare religioni monoteiste e religioni politeiste rispetto ai linguaggi specifici utilizzati.

- Distinguere segno, significante e significato nella liturgia ebraica.

- Confrontare cristianesimo ed ebraismo rispetto ai linguaggi specifici utilizzati. 

- Distinguere segno, significante e significato nella liturgia sacramentale cristiana.

- Cogliere gli aspetti costitutivi e i significati della celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana, del sacramento del matrimonio e del sacramento dell’ordine.

- Spiegare cosa si intende per ecumenismo.

- Individuare la specificità della preghiera cristiana nel confronto con altre religioni.

- Evidenziare gli elementi specifici del culto di alcune religioni non cristiane.

- Spiegare cosa si intende per dialogo interreligioso

 

AMBITO TEMATICO: i valori etici e religiosi.
- Confrontare religioni monoteiste e religioni politeiste antiche rispetto  ai valori morali essenziali proposti.

- Confrontare cristianesimo ed ebraismo rispetto ai valori morali essenziali proposti.

- Evidenziare gli elementi specifici e dell’etica di alcune religioni non cristiane e confrontarli con quelli del Cristianesimo

 

 

Classi terze

Obiettivi di apprendimento (OA)

 

AMBITO TEMATICO: Dio e l’uomo.
- Elencare gli elementi che caratterizzano un progetto di vita.

- Esporre la spiegazione del male proposta dal cristianesimo e confrontarla con quella di altri sistemi di significato.

- Elencare i dieci comandamenti.

- Identificare il significato teologico trasmesso dal decalogo.

- Evidenziare la novità rispetto alla tradizione teologica precedente apportata dal comandamento nuovo proposto da Gesù.

- Confrontarsi con il dialogo fede e scienza, intese come letture distinte ma non conflittuali dell’uomo e del mondo.

- Comprendere i limiti della scienza positiva.
- Individuare i problemi che le scienze positive lasciano irrisolti e quelli che possono risolvere.
- Individuare i problemi di vita ai quali le religioni possono rispondere.
- Individuare i punti di conflitto tra scienza e fede nel passato e nel presente.
 

AMBITO TEMATICO: la Bibbia e le fonti.
- Individuare il messaggio centrale del Discorso della Montagna, utilizzando informazioni storico-letterarie e seguendo metodi diversi di lettura.

- Individuare i diversi accenti di significato che assumono il decalogo, il comandamento nuovo di Gesù e le beatitudini nella vita cristiana.

- Citare correttamente il comandamento nuovo proposto da Gesù.

 

AMBITO TEMATICO: il linguaggio religioso.
- Distinguere segno, significante e significato nella comunicazione religiosa e morale.

 
AMBITO TEMATICO: i valori etici e religiosi.
- Comprendere il significato della scelta di una proposta di fede per la realizzazione di un progetto di vita libero e responsabile.

- Motivare, in un contesto di pluralismo culturale e religioso, le scelte etiche dei cattolici rispetto alle relazioni affettive e al valore della vita dal suo inizio al suo termine.

- Individuare i valori che i comandamenti intendono tutelare.

- Riconoscere l’originalità della speranza cristiana, in risposta al bisogno di salvezza della condizione umana nella sua fragilità, finitezza ed esposizione al male

- Descrivere l’insegnamento cristiano sui rapporti interpersonali, l’affettività e la sessualità.

- Confrontare la visione cristiana della libertà con quella proposta da altri sistemi di significato.

- Definire cos’è la coscienza morale.

- Esporre i principi morali della vita di relazione interpersonale proposta dal cristianesimo.
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Traguardi di competenze e OA (inglese, francese o spagnolo)
PRIMA LINGUA STRANIERA

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Secondaria di primo grado per la Prima e Seconda Lingua Straniera
 

L’alunno
  Organizza il proprio apprendimento

  Utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi

  Sviluppa la capacità di affrontare problemi e risolverli individuando soluzioni personali

  Allarga il proprio orizzonte culturale attraverso la conoscenza e  il rispetto dell’altro

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Secondaria di primo grado per la Prima  Lingua Straniera
 
L’alunno
  Comprende i punti chiave di una conversazione su argomenti noti e in contesti familiari (comprensione orale)
  Espone brevemente esperienze, avvenimenti e progetti futuri (produzione orale)
  Discorre, con uno o più interlocutori, in situazioni di vita quotidiana (interazione orale)
  Comprende semplici testi relativi alla scuola, al tempo libero, all’attualità e alla civiltà del paese di cui si studia la lingua (comprensione scritta)
  Scrive brevi testi su esperienze e avvenimenti relativi al proprio vissuto (produzione scritta)
  Si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti personali e familiari (interazione scritta)
   
 
 
Livelli di traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del biennio per la Prima e Seconda Lingua Straniera
 

L’alunno
   Si avvia ad organizzare in maniera sempre più consapevole le varie attività relative all’apprendimento della L2

  Utilizza frasi ed espressioni di uso frequente relativi ad ambiti familiari

  Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione delle attività collettive e di gruppo

  Individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere senza avere atteggiamenti di rifiuto

 

 

Livelli di traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del biennio della Scuola Secondaria di primo grado per la Prima Lingua Straniera
 
L’alunno
  Comprende semplici frasi di messaggi chiari in Lingua su argomenti afferenti la sfera personale (comprensione orale)
  Descrive se stesso e gli altri usando un lessico appropriato (produzione orale)
  Interagisce con un interlocutore in scambi di informazioni semplici. (interazione orale)
  Comprende brevi testi su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero (comprensione scritta)
  Scrive, seguendo un modello, brevi testi su argomenti noti (produzione scritta)
 

OSA al termine della classe I per la Prima Lingua Straniera
 
Comprensione orale (ascolto)
 

Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano.
Capire le informazioni principali di brevi messaggi orali con articolazione lenta e chiara

 
Comprensione scritta (lettura)
 

Comprendere in modo globale brevi testi scritti (cartoline, sms, messaggi telematici) cogliendo nomi familiari, parole e frasi basilari

 
Produzione orale (non interattiva)
 

Esprimersi in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione

 

Interazione orale
 

Fare domande, rispondere, dare informazioni afferenti alla sfera personale 

 

Produzione scritta
 

Produrre espressioni e frasi scritte su argomenti noti di vita quotidiana.

Compilare griglie e moduli con dati personali.

Riordinare brevi testi dialogici secondo una sequenza logica

 

OSA al termine della classe II per la Prima Lingua Straniera
 

Comprensione orale (ascolto)
 

Capire in modo globale messaggi orali in lingua standard,  a condizione che si parli in modo chiaro e lentamente di argomenti di interesse personale e di attualità. 
Individuare l’informazione principale ascoltando quiz radiofonici brevi dialoghi al passato su avvenimenti che riguardino la propria sfera di interesse

 
Comprensione scritta (lettura)
 

Comprendere in modo globale brevi testi scritti di varia tipologia e genere (ad es. lettere personali, sms, chat, ecc.) su argomenti concernenti la routine quotidiana.
Leggere e comprendere testi brevi su avvenimenti accaduti nel passato.

 
Produzione orale (non interattiva)
 

Descrivere o fornire in modo semplice informazioni utilizzando espressioni o frasi connesse semplicemente e non prive di errori che comunque non compromettano la comprensibilità del messaggio.

 
Interazione orale
 

Interagire gestendo, sia pur con sforzo, lo scambio di informazioni concernenti la routine quotidiana esprimendo preferenze ed opinioni. 

 

Produzione scritta
 

Scrivere un breve testo o lettera contenenti informazioni personali relative al proprio vissuto.

Scrivere un testo al passato molto semplice adeguato al destinatario che si avvalga di un lessico appropriato e di una sintassi elementare, anche se con errori, purché passi il messaggio.

 

OSA al termine della classe III per la Prima Lingua Straniera
 

Comprensione orale (ascolto)
 

Capire in modo globale e dettagliato messaggi orali in lingua standard, in presenza e attraverso i media, su argomenti di interesse personale e di attualità

 
Comprensione scritta (lettura)
 

Comprendere in modo globale e dettagliato brevi testi scritti di varia tipologia e genere (ad es. lettere personali, sms, chat, ecc.) su argomenti di interesse personale e relativi alla vita quotidiana

 

Produzione orale (non interattiva)
 

Produrre testi orali di varia tipologia e genere su argomenti di interesse personale e sociale con espressioni e frasi semplici

 

Interazione orale
 

Interagire con più interlocutori in brevi conversazioni su temi riguardanti gli ambiti personali e la vita quotidiana

 
Produzione scritta
 

Produrre brevi testi scritti (lettere personali, sms) di varia tipologia e genere, con un lessico appropriato, attinenti alla sfera personale e alla vita quotidiana, utilizzando anche strumenti telematici

 

 

SECONDA LINGUA STRANIERA

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Secondaria di primo grado per la Prima e Seconda Lingua Straniera
 

L’alunno
Organizza il proprio apprendimento

Utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi

Sviluppa la capacità di affrontare problemi e risolverli individuando soluzioni personali

Allarga il proprio orizzonte culturale attraverso la conoscenza e  il rispetto dell’altro

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Secondaria di primo grado per la Seconda  Lingua Straniera
 

L’alunno
Comprende frasi ed espressioni di uso frequente relativi ad ambiti di immediata rilevanza (famiglia, lavoro, geografia locale) (comprensione orale)
Espone brevemente esperienze, avvenimenti e progetti futuri (produzione orale)
Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. (interazione orale)
Comprende semplici testi relativi alla scuola, al tempo libero, all’attualità e alla civiltà del paese di cui si studia la lingua (comprensione scritta)
Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente. (produzione scritta)
Si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti personali e familiari (interazione scritta)
 
Livelli di traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del biennio della Scuola Secondaria di primo grado per la Seconda Lingua Straniera
 
L’alunno
Si avvia ad organizzare in maniera sempre più consapevole le varie attività relative all’apprendimento della L2

Utilizza frasi ed espressioni di uso frequente relativi ad ambiti familiari

Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione delle attività collettive e di gruppo.

Individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere senza avere atteggiamenti di rifiuto
 

Livelli di traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del biennio della Scuola Secondaria di primo grado per la Seconda Lingua Straniera
 

L’alunno
Comprende semplici frasi di messaggi chiari in Lingua su argomenti afferenti la sfera personale (comprensione orale)
Descrive se stesso e gli altri usando un lessico appropriato (produzione orale)
Interagisce con un interlocutore in scambi di informazioni semplici. (interazione orale)
Comprende brevi testi su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero (comprensione scritta)
Scrive, seguendo un modello, brevi testi su argomenti noti (produzione scritta)
 
 
 
OSA al termine della classe I per la Seconda Lingua Straniera
 

Comprensione orale (ascolto)
 

Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano.
Capire le informazioni principali di brevi messaggi orali con articolazione lenta e chiara

 
Comprensione scritta (lettura)
 

Comprendere in modo globale brevi testi scritti (cartoline, sms, messaggi telematici) cogliendo nomi familiari, parole e frasi basilari

 

Interazione orale 
 

Esprimersi in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione

Fare domande, rispondere, dare informazioni afferenti alla sfera personale 

 
Produzione scritta
 

Produrre espressioni e frasi scritte su argomenti noti di vita quotidiana.
Compilare griglie e moduli con dati personali.

Riordinare brevi testi dialogici secondo una sequenza logica

 

OSA al termine della classe II per la Seconda Lingua Straniera
 

Comprensione orale (ascolto)
 

Capire in modo globale messaggi orali in lingua standard,  a condizione che si parli in modo chiaro e lentamente di argomenti di interesse personale e di attualità. 
Individuare l’informazione principale ascoltando brevi dialoghi e brani descrittivi

 

Comprensione scritta (lettura)
 

Comprendere in modo globale brevi testi scritti di varia tipologia e genere (ad es. lettere personali, sms, chat, ecc.) su argomenti concernenti la routine quotidiana.
Leggere e comprendere testi brevi su avvenimenti accaduti

 

Interazione orale 
 

Descrivere o fornire in modo semplice informazioni utilizzando espressioni o frasi connesse semplicemente e non prive di errori che comunque non compromettano la comprensibilità del messaggio

Interagire gestendo, sia pur con sforzo, lo scambio di informazioni concernenti la routine quotidiana esprimendo preferenze ed opinioni. 

 

Produzione scritta
 

Scrivere un breve testo o lettera contenenti informazioni personali relative al proprio vissuto.

Scrivere un testo al passato molto semplice adeguato al destinatario che si avvalga di un lessico appropriato e di una sintassi elementare, anche se con errori, purché passi il messaggio

 

OSA al termine della classe III per la Seconda Lingua Straniera
 

Comprensione orale (ascolto)
 

Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.
Identificare il tema generale di un discorso su argomenti noti

 

Comprensione scritta (lettura)
 

Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto (cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere personali, brevi articoli di cronaca).
Ricavare informazioni specifiche da materiali di uso comune (menù, opuscoli, ecc.)

 

Interazione orale 
 

Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore.

Interagire con un compagno o con un adulto per soddisfare i bisogni di tipo concreto.
Scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale

 

Produzione scritta
 

Produrre brevi testi scritti (lettere personali, sms) di varia tipologia e genere, con un lessico appropriato, attinenti alla sfera personale e alla vita quotidiana, anche se con errori formali che non compromettano la comprensibilità del messaggio.
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LE SCELTE ORGANIZZATIVE: IL TEMPO SCUOLA

• Un modello organizzativo di 29 ore settimanali strutturato su 5 giorni con lezioni in orario esclusivamente antimeridiano
• Un modello organizzativo fino a 30 ore settimanali strutturato su 5 giorni con lezioni in orario esclusivamente antimeridiano
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	MODELLO DEL TEMPO SCUOLA A 29 ORE 

	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	--
	DISCIPLINA
	ORE LEZIONE

	prima ora
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	
	ITALIANO
	6

	seconda ora
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	
	STORIA/GEOGRAFIA
	3

	terza ora
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	
	MATEMATICA
	4

	quarta ora
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	
	SCIENZE
	2

	quinta ora
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	
	INGLESE
	3

	sesta ora
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	----
	
	FRANCESE O SPAGNOLO
	2 

	------
	
	TECNOLOGIA
	2

	
	
	ARTE E IMMAGINE
	2

	
	
	MUSICA
	2

	
	
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2

	
	
	RELIGIONE
	1


	MODELLO DEL TEMPO SCUOLA A 30 ORE 



	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	ATTIVITA' OPZIONALI

- Area linguistico-espressiva

-Area tecnologica

	prima ora
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	

	seconda ora
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	lezione
	

	terza ora
	lezione
	lezione
	lezione
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I RIFERIMENTI NORMATIVI E LA REALIZZAZIONE DELLA PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

La progettazione del processo educativo prevede che, l'orientamento unitario della natura e del significato degli interventi educativi e didattici, avvenga attraverso:

1) L’analisi dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado contenuti nelle Indicazioni per il Curricolo.

2) L'analisi dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del biennio della scuola secondaria di primo grado contenuti nel POF.

La progettazione del processo educativo prevede inoltre che, l'individuazione delle conoscenze (il sapere) e delle abilità (il saper fare) che risultano strategicamente rilevanti per affrontare i problemi della vita con maggiore competenza, avvenga attraverso:

1) L’analisi degli obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado (presenti nelle Indicazioni per il Curricolo).

2) L'analisi degli obiettivi di apprendimento al termine del biennio della scuola secondaria di primo grado, presenti nel POF.
torna all'indice
OBIETTIVI FORMATIVI: caratteristiche, contenuto, verifica, progettazione 

Caratteristiche:
L’Obiettivo Formativo identifica un compito di apprendimento che sia:
• Unitario, cioè che unifichi il fine formativo e gli scopi didattici
• Articolabile, cioè divisibile nelle sue parti costitutive (conoscenze -abilità; capacità-competenze)
• Organico, cioè costituito da parti ordinate e funzionali le une alle altre
• Adatto e significativo, cioè che abbia in sé senso e motivazione

Contenuto e verifica:
In merito al contenuto l’O.F. definisce
• Ciò che c’è da imparare
• Ciò che c’è da assimilare (saper fare personalizzato)
• In merito alle pratiche di verifica l’O.F. indica
• Come si deve imparare
• Come si deve assimilare specificando gli standard di prestazione in merito a:
- Abilità
- Conoscenze
- Il modello di condotta esperita (atteggiamento derivante da acquisizioni critiche e significative) 

Progettazione
La progettazione degli O.F. prevede due fasi:
• Ricerca di un compito di apprendimento unitario che sia: 
- ispirato alle Indicazioni per il curricolo 
- coerente con i bisogni formativi del territorio
• Strutturazione, intorno a questo apprendimento, di tutto ciò che gli si riferisce nei contenuti culturali degli OA
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SCHEMA DELLA PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA
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	GLI OBIETTIVI FORMATIVI DEL NOSTRO ISTITUTO
(area degli strumenti culturali)

	ATTEGGIAMENTI 
	ABILITA’ 
	CONOSCENZE 

	Saper adattare le proprie forme di comunicazione (orale, scritta, corporea, grafica, visiva) al contesto vissuto su parametri di efficacia e chiarezza 
	  comprendere istruzioni, testi,informazioni, messaggi,simboli, grafici,…d’uso quotidiano

- identificarne lo scopo 

- interagire in una ampia gamma di situazioni comunicative con chiarezza e proprietà lessicali , pertinenza, adattando tempi e modalità

pianificare attraverso schemi e/o scalette le forme di comunicazione adatte al contesto 


	regole fondamentali dei codici e registri comunicativi (linguistico, matematico, scientifico, artistico espressivo, motorio….) 

	Mostrare interesse e capacità di giudizio nei confronti delle origini e dello sviluppo delle civiltà, nei loro molteplici aspetti. 
	- Sviluppare capacità di “lettura” di diversi tipi di fonti, di documenti, di dati …
- Riconoscere simbolismi ed elementi costitutivi di degli stessi
- Operare inferenze e collegamenti e contestualizzazioni
- Esprimere giudizi personali argomentati basati su analisi. 
	-regole ed elementi costitutivi dei diversi ambiti (artistico, tecnologico,….)

	Utilizzare le capacità logico deduttive: saper porre domande, formulare problemi e cercare strategie risolutive 
	- formulare ipotesi
- ricercare relazioni ed analogie
- applicare conoscenze e procedimenti adeguati
- valutare l’attendibilità del risultato
	- conoscenze disciplinari
- procedure specifiche

	Mostrare interesse e curiosità per la realtà circostante (viventi e non viventi) per imparare a riconoscere e a stabilire relazioni tra situazioni, fatti e fenomeni complessi 
	- osservare
- descrivere
- riconoscere situazioni, fatti fenomeni
- cogliere relazioni, analogie, differenze
- sviluppare una gamma di tecniche per accedere, valutare e differenziare le informazioni 
	conoscenze disciplinari 

	Elaborare progetti di vario tipo –dall’esistenziale al tecnico- e predisporre l’attuazione degli stessi 
	- saper definire la finalità di un progetto
- saper individuare le fasi di lavoro
- saper individuare modalità e strumenti
- controllare e valutare 
	tecniche e strumenti
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	GLI OBIETTIVI FORMATIVI DEL NOSTRO ISTITUTO
(area dell'identità)

	ATTEGGIAMENTI 
	ABILITA’ 
	CONOSCENZE 

	Riflettere su se stesso e partecipare al proprio processo di crescita 
	- acquisire consapevolezza delle proprie emozioni
- essere consapevoli delle proprie potenzialità e diversità
- sviluppare autostima
- riconoscere le proprie difficoltà
- comprendere come gestire gli aspetti della propria vita personale 
	- Ed. alla convivenza civile
- Ed. all’affettività
- Ed. alimentare 

	Progettare il proprio futuro 
	- esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri
- elaborare un proprio progetto di vita
- comprendere come gestire gli aspetti della propria vita scolastica e professionale
- Analizzare le proprie strategie di apprendimento e come gestire l’apprendimento per tutta la vita
- Capire come operare in team e come ricoprire ruoli diversi nel team 
	- Ed. all’affettività
- Conoscere gli ordini di scuola superiore e i loro sbocchi professionali
- Conoscere il mondo del lavoro 

	Mettersi correttamente in relazione con l’ambiente naturale e sociale 
	- acquisire un atteggiamento di ascolto
- realizzare rapporti sociali fondati sul rispetto e sulla collaborazione
- osservare i propri gesti ed atteggiamenti al fine di promuovere l’autocontrollo in relazione a se stessi, agli altri, alle cose presenti 
	- Ed. alla convivenza civile
- Ed. all’affettività
- Ed. sanitaria

	Mostrare senso di appartenenza alla propria comunità
  Riflettere sui propri diritti-doveri di cittadino ed esercitarli nel proprio quotidiano
	- Impostare rapporti sociali ed affettivi aperti a strutture più ampie della famiglia e della scuola
- Riconoscere il valore delle norme comuni e saperle rispettare
- Riconoscere il valore del “patrimonio pubblico” e dell’ambiente e saperlo rispettare
	- Organizzazione costituzionale ed amministrativa del Paese
- Ordinamenti comunitari ed internazionali

	Confrontarsi correttamente con atteggiamenti e culture diverse dalla propria riconoscendo il valore che esse hanno in sé 
	- Relazionarsi ad altre persone in contesti variabili
- Adottare un atteggiamento equilibrato ed autonomi rispetto alle idee altrui
	- diversità culturali e sociali nel contesto nazionale e globale
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LE CARATTERISTICHE DELLE UNITA' DI APPRENDIMENTO

L’U.A.è:
• Un’unità di lavoro intorno alla quale si costruisce il processo formativo
L’U.A. può coinvolgere:
• Individui
• Gruppi (di livello, di compito, gruppi classe)

L’U.A è costituita da:
• Uno o più O.F. tra di loro integrati
• Attività educative e didattiche
• Metodi
• Modalità di verifica e certificazione delle conoscenze e delle competenze

L’U.A. costituisce:
• Una frazione del Piano di Studio dell’alunno
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Esempio di struttura dell'Unità di Apprendimento
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LE UNITÀ DI APPRENDIMENTO DEL NOSTRO ISTITUTO

Visualizza le Unità di Apprendimento contenute nell’allegato A del POF.
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Organizzazione e gestione della progettazione educativa e didattica
Livelli ed ambiti

Linee d’indirizzo: Consiglio d’Istituto 

Definizione degli Obiettivi Formativi: Collegio dei docenti

Definizione degli Obiettivi di Apprendimento: Dipartimenti disciplinari

Definizione delle Unità di Apprendimento standard: Dipartimenti disciplinari

Definizione delle Unità di Apprendimento personalizzate: Consiglio di classe, Singolo docente

La certificazione delle conoscenze e delle competenze
Fase iniziale:
• Applicazione delle prove di valutazione iniziali
• Applicazione dei protocolli di osservazione iniziali
• Attivazione di indagini iniziali ( aspettative, motivazione, preferenze,...)
• Raccolta di elaborati degli alunni

Fase periodica:
• Applicazione delle prove di valutazione intermedie
• Applicazione dei protocolli di osservazione intermedi
• Inserimento di elaborati degli alunni
• Selezione di elaborati
• Autovalutazione
• Indagini periodiche (livello di soddisfazione, modifiche delle aspettative, scelte operate dall’alunno)

Fase finale:
• Applicazione delle prove di valutazione finali
• Applicazione dei protocolli di osservazione finali
• Selezione di elaborati
• Autovalutazione
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Organizzazione del curricolo

Attività disciplinari in orario curricolare
• Per l’acquisizione dei saperi di base attraverso lo studio delle singole discipline

Attività aggiuntive (facoltative) organizzate fuori dall’orario curricolare
• Per recuperare le lacune delle discipline curricolari (corsi di recupero in matematica ed italiano)
• Per sviluppare la conoscenza di sé, del proprio corpo, delle proprie capacità espressive (canto, corso di flauto, attività sportive) 
• Per Sviluppare competenze spendibili nella società: Scacchi - Inglese

Attività interdisciplinari in orario curricolare
• Per l’Educazione alla convivenza civile: alla cittadinanza , stradale, ambientale, sanitaria, alimentare, all’affettività

Progetti ed attività d’Istituto realizzati a livello di singola scuola o in rete
• Volti a perseguire gli obiettivi dell’Istituto: cineforum , biblioteca, oOrientamento , viaggi d’istruzione, giochi sportivi, sicurezza nella scuola

Attività opzionali svolte all’interno dell’orario scelto dalla famiglia, pienamente inserite nel curricolo e soggette a valutazione
• Per lo sviluppo delle competenze nelle area linguistico espressiva e nell'area tecnologica

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELL’INSEGNAMENTO

Per rendere possibile la realizzazione del modello educativo prescelto, il lavoro dei docenti si ispira ai seguenti criteri:
• Condivisione di atteggiamenti e stili educativi;
• Attenzione alla motivazione all'apprendimento e agli stili cognitivi degli alunni;
• Coinvolgimento dell'alunno in tutte le fasi del processo di insegnamento-apprendimento;
• Relazione docente-discente basata sul dialogo, il rispetto e la comprensione affettiva;

Nel processo di insegnamento/apprendimento sono stati individuati i seguenti principi metodologici comuni:
• Prevalenza dell'operatività pratico-mentale e manipolativa
• Precedenza delle conoscenze procedurali su quelle dichiarative
• Individualizzazione dell'insegnamento;
• Uso variato e funzionale delle strategie didattiche;

La pratica didattica privilegia quindi strategie operative quali:
• Didattica laboratoriale
• Apprendimento cooperativo 
• Problem solving







	ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA VERIFICA E DELLA VALUTAZIONE
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ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA VERIFICA E DELLA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI


La verifica dei processi di insegnamento-apprendimento avviene in diversi atti valutativi:
•la verifica iniziale, di tipo diagnostico, che offre gli elementi sui quali iniziare a costruire il processo di formazione;
•la verifica in itinere, di tipo formativo, che non ha solo il compito di misurare gli apprendimenti degli allievi ma anche quello di verificare l'efficacia didattica dei percorsi proposti; 
•l'autovalutazione da parte degli alunni;
•la verifica finale, di tipo sommativo, che tiene conto:
- delle osservazioni sistematiche sul processo d'apprendimento e di maturazione;
- delle rilevazioni fatte attraverso prove specifiche o trasversali orali e/o scritte
- dello scarto tra il livello di partenza e quello raggiunto, rispetto ai criteri definiti. 

La verifica sommativa e la scheda di valutazione

La valutazione sommativa ha carattere periodico (quadrimestrale) e viene comunicata alle famiglie attraverso un documento ufficiale di valutazione. Essa riporta il livello raggiunto da ogni alunno in riferimento a:
•socializzazione
•partecipazione
•metodo di lavoro
•autonomia
•acquisizione di abilità e competenze trasversali o relative alle aree disciplinari.

La valutazione si avvale di prove soggettive ed oggettive che utilizzano criteri stabiliti dai docenti a livello di dipartimento disciplinare ed inseriti nelle programmazioni disciplinari.

Nel corso dell'anno scolastico vengono somministrate prove standard per misurare i livelli medi di competenza raggiunti dagli alunni e per garantire agli alunni stessi una valutazione equa ed univoca. 

La valutazione viene ufficialmente comunicata alle famiglie e certificata attraverso la scheda di valutazione.

Ai sensi dell'art. 3 del Decreto Legge n° 137 01.09.2008, la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite, è espressa in decimi. Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all'esame di Stato a conclusione del ciclo, gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline.

Nella scheda di valutazione è riportata anche la valutazione del comportamento.

Ai sensi dell'art. 2 del Decreto Legge n° 137 01.09.2008, la valutazione del comportamento è espressa in decimi. Tale votazione, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo.
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ORGANIZZAZIONE DI TEMPI, SPAZI, RAGGRUPPAMENTI DI ALUNNI

Gruppi classe: sulla base dei criteri stabiliti dal consiglio d’Istituto ed indicati nel Regolamento

Gruppi di livello: sulla base dei criteri e dei metodi stabiliti nelle programmazioni disciplinari
per la realizzazione di:
•attività di recupero
•attività di consolidamento
•attività di ampliamento
•attività di potenziamento

Gruppi di compito: sulla base delle predisposizioni ed aspettative dimostrate per la realizzazione di attività opzionali

Gruppi per progetto: per la realizzazione di approfondimenti didattici programmati dai docenti 

Organizzazione e gestione delle attività per la valorizzazione e l’integrazione delle “diversità”

Obiettivi:
• Motivare al lavoro e all’apprendimento
• Stimolare alla collaborazione e alla valorizzazione nel gruppo
• Sviluppare abilità sociali e comunicative

Percorsi finalizzati a:
• Sviluppare le capacità di osservazione, attenzione, riflessione, comunicazione
• Attivare, sviluppare, rafforzare abilità di ascolto, comprensione, lettura, abilità di carattere logico e metodologico
• Favorire la possibilità di comprensione della realtà circostante

Modalità:
• Partecipazione guidata dell’alunno in situazione di handicap, secondo le personali possibilità, a tutte le attività e alle offerte messe in atto nella scuola
• Collaborazione con gli Enti Locali
• Attuazione della continuità didattica per garantire la continuità e la coerenza del processo di crescita.

Attività:
• Laboratorio di recupero dislessia
• Laboratorio “Educare Giocando”
• Laboratorio “Fare per Ragionare”
• Laboratorio Matematico

• Laboratorio “Ritmi Urbani”
• Laboratorio di psicomotricità
• Laboratorio di musicoterapia
• Laboratorio Feuerstein
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PATTO DI CORRESPONSABILITA'

Il Patto Educativo di corresponsabilità, introdotto con DPR n. 235/2007

• Costituisce la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola

• Coinvolge: Consigli di Classe,Insegnanti, Genitori, Alunni 

• Impegna: I docenti, Gli alunni, I genitori

• Obbliga : i genitori a pagare i danni procurati dalle intemperanze dei propri figli



PATTO DI CORRESPONSABILITA' (i doveri degli studenti)

GLI ALUNNI DOVRANNO:
• rispettare il dirigente scolastico, tutto il personale della scuola e i compagni;
• frequentare regolarmente le lezioni;
• portare sempre il materiale didattico occorrente;
• non portare soldi ed oggetti di valore;
• rispettare la struttura e l’arredo scolastico, eventuali danni dovranno essere risarciti;
• usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo nei confronti dei docenti, dei compagni, del personale ausiliario;
• adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni;
• attuare comportamenti più adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri in condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo;
• rispettare i tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi del proprio curricolo mettendo in atto un atteggiamento responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;
• accettare, rispettare, aiutare gli altri ed i diversi da sé comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.
• usare un abbigliamento che dovrà rispettare i canoni della sobrietà e della decenza;
• non usare il telefonino in classe e durante le lezioni;
• osservare scrupolosamente l’orario scolastico; i ritardi, segnati sul registro dovranno essere giustificati;
• scrivere con puntualità le comunicazioni scuola-famiglia;
• giustificare sempre le assenze; quelle per malattia superiori a cinque giorni saranno giustificate con certificato medico;
• evitare le assenze collettive che tuttavia dovranno essere giustificate;
• mantenere un comportamento corretto durante il cambio dell’ora e all’uscita;
• evitare episodi di violenza che altrimenti saranno severamente puniti;
• motivare con certificato medico l’esonero dalle lezioni di Scienze motorie e sportive
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PATTO DI CORRESPONSABILITA' (i doveri dei genitori)

I GENITORI SI IMPEGNANO AD ASSICURARE:

• il rispetto delle scelte educative e didattiche condivise;

• atteggiamenti di proficua e reciproca collaborazione con i docenti;

• il rispetto dell’orario d’entrata e d’uscita;

• la garanzia di una frequenza assidua alle lezioni;

• il controllo quotidiano del materiale scolastico necessario;

• la presa visione delle comunicazioni 

• la partecipazione agli incontri periodici scuola famiglia;

• l’esecuzione dei compiti assegnati.

• la giustificazione delle assenze e ritardi
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PATTO DI CORRESPONSABILITA' (i doveri degli insegnanti)

I DOCENTI SI IMPEGNANO NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI A:

• creare un ambiente educativo sereno e rassicurante;

• favorire momenti d’ascolto e di dialogo;

• incoraggiare gratificando il processo di formazione di ciascuno;

• favorire l’accettazione dell’ “altro” e la solidarietà;

• promuovere le motivazioni all’apprendere;

• rispettare i tempi ed i ritmi dell’apprendimento;

• far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare, con sicurezza, i nuovi apprendimenti;

• rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi;

• favorire l’acquisizione ed il potenziamento di abilità cognitive e culturali che consentono la rielaborazione dell’esperienza personale;

• favorire un orientamento consapevole e positivo delle scelte relative al curricolo opzionale;

• concordare, nel gruppo d’insegnamento, i compiti pomeridiani da assegnare per non aggravare l’alunno;

• pubblicizzare i quadri orari delle attività giornaliere per consentire, all’alunno, di selezionare gli strumenti di lavoro;

• rispettare i tempi di pausa tra le unità di apprendimento.
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L'AMBITO GESTIONALE E I SUOI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Nell'ambito gestionale sono definite:

Le scelte amministrative in merito a:

• utilizzo delle risorse finanziarie

• erogazione dei servizi amministrativi


Le scelte gestionali in merito a:

• processi decisionali e responsabilità

• comunicazione

• autoanalisi e valutazione 

• autodiagnosi del sistema scolastico


L'ambito gestionale trova attuazione in riferimento ai seguenti documenti:
• Carta dei servizi

• Statuto degli studenti e delle studentesse

• Regolamento d’Istituto e suoi allegati

• Regolamento degli alunni

• Regolamento sulla sicurezza
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PROCESSI DECISIONALI E RESPONSABILITA’

Definizione di 

• Organigramma 
- Organizza ruoli e funzioni

• Funzionigramma
- Descrive in dettaglio le funzioni e le responsabilità

Definizione di

• Procedure di controllo in relazione agli ambiti critici di riferimento

COMUNICAZIONE

• Definizione delle modalità di comunicazione tra i diversi soggetti interni alla scuola

• Canali di comunicazione prevalentemente usati con gli allievi

• Canali di comunicazione prevalentemente usati con le famiglie


Autoanalisi d’Istituto (principi ispiratori)

L’autoanalisi d’Istituto risponde a quattro principi essenziali:

• La qualità della scuola non si identifica solo con la formazione degli studenti, ma anche con la vita (clima) che le persone conducono dentro e durante la scuola

• L’Istituto deve rapportarsi con il proprio ambiente esterno assorbendone ogni stimolo e filtrandolo in base a criteri propri che si caratterizzano nella “Mission”

• L’Istituto deve rapportarsi con il nuovo adottando ogni stimolo in una innovazione permanente

• La scuola deve affrontare il problema dell’eterogeneità quantitativa e qualitativa degli studenti, facendoli interagire per pervenire a traguardi comuni
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Autoanalisi d’Istituto (obiettivi)

Dare voce all’utenza
• Perché ognuno si possa sentire protagonista
• Per prevenire dispersione scolastica e abbandoni
• Per ottenere indicazioni e proposte

Costruire un osservatorio
• Per raccogliere dati significativi
• Per valutare aspetti relativi alla realtà scolastica
• Per rendere visibili i punti di forza e di debolezza

Favorire il dialogo
• All’interno del C.d.C.
• Tra i docenti dell’istituto
• Tra insegnanti ed allievi
• Tra scuola e famiglie
• Tra le diverse componenti della scuola

Produrre uno strumento flessibile
• Per migliorare in modo continuo l’offerta formativa della scuola
• Per migliorare il clima scolastico





Autoanalisi d’Istituto (oggetti d'indagine)

L'autoanalisi prende in considerazione la scuola come un `processo" suddiviso in azioni di due tipi: 
• Interazioni dirette con gli studenti
• Interazioni di tipo organizzativo gestionale

Tale processo si svolge all'interno di un preciso contesto con cui avvengono scambi e agisce su 
• Un materiale in entrata: imput
• Risultati e prodotti: output

Il processo viene valutato attraverso l'analisi di 4 campi d'indagine:
• Contesto: modalità d'interazione tra scuola ed ambiente esterno
• Imput: strumenti e risorse della scuola e degli alunni su cui agisce
• processi interni di interazione: organizzativi, didattici, gestionali
• Output: risultati formativi ottenuti a breve e lungo termine, miglioramento della qualità nell'erogazione del servizio

torna all'indice
Autoanalisi d’Istituto (strumenti)

Chek-list di controllo

Questionari costruiti sulla base delle chek-list


Autoanalisi e valutazione

Soggetti
• Alunni 
• Famiglie
• Docenti
• Personale amministrativo

Ambiti
• Organizzazione
• Qualità del servizio erogato
• Attività svolte
• Clima

Strumenti
• Questionari 
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